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Qualche oste soltanto p iù re f ra t ta r io alla 
ver i tà ha revocato in dubbio le somministrarize, 
mentre a lcun 'a l t ro chiedeva ingenuamente 
consiglio al Gomitato sul modo onde rego-
larsi verso chi, dopo aver impar t i te le ordi-
nazioni, pre tendeva fa lc idiare di soverchio nel 
conto complessivo. 

Le ab i tud in i ospitaliere, colle qual i vo-
glionsi giustificare i t r a t t amen t i a vino, li-
quori e vivande, che in quei luoghi chiamansi 
complimenti, saranno pure una bella cosa, pur-
ché a tempo e senza secondi fini, perchè sem-
pre est modus in rebus. 

A Francavi l la , segnatamente, i l raggio di 
luce s t rappato dai grappoli , perchè con pro-
fusione propinato , offuscò la mente di molt i 
elettori, paral izzando in t a lun i i migl ior i sen-
t imen t i dell 'animo, tanto che ne successero 
scene di violenze, sulle qual i ha dovtito ri-
volgere i suoi stessi riflessi la giust izia pu-
ni t iva . 

Anche a Pescara , paese favorevole molto 
al l 'Altobell i , le cose non procedettero con 
maggior digni tà . 

E doloroso vedere ta lvol ta in occasione 
dell 'esercizio della p iù al ta funzione della 
sovrani tà popolare r iprodurs i fenomeni, che 
rasentano il bagordo o il saturnale. 

E di vero dell ' impressione penosa la-
sciata nella par te migl iore del corpo elet-
torale da procediment i di questa fa t ta depo-
sero c i t tadin i egregi, che conoscono in t ima-
mente l 'ambiente, t a lun i vivendo in mezzo 
al popolo, dai qual i i l Comitato apprese 
eziandio, come sia universale nel Collegio 
il pensiero che siasi spesa moneta in quantità, 
qualche cosa forse anche da par te dei fautor i 
dell 'Altobelli , sia pure in tenue misura ed a 
scopo di reazione o difesa, ed in una parola, 
che l 'e lezione sia avvenu ta , come dissero 
molti, a base di corruzione-, • corruzione non di 
casi isolati, ma diffusa, con carat tere conta-
gioso, come la pesti lenza, se consentesi il 
paragone, col divario che gl i untor i nel la 
corruzióne non sono una creazione dell ' igno-
ranza superstiziosa, ma esseri viventi , che 
mangiano e vestono panni , di sovente bene 
tag l ia t i e di fino lanaggio e uomini di inondo. 

I l Comitato si è proposto eli non fare 
nomi. Sono questi già scr i t t i nelle carte 
e nei verbal i dell ' inchiesta. Lo t ra t tenne 
il pensiero di non offrire nuovi appigl i a i 
a t t r i t i là dove gli animi sono faci l i ad ac-
cendersi. Ha ] pensato essere suo compito 

fare il processo all 'elezione, salvo all 'autorità 
giudiziar ia fare il processo agli elettori o 
ci t tadini , che sieno incorsi in violazioni di 
legge guarda ta da sanzione penale. 

A questo punto è facile indovinare il giu-
dizio finale, che il Comitato recò sull'ele-
zione in seno alla Giunta, e da questa ac-
colto. 

La convinzione del Comitato, che l'ele-
zione non sia avvenuta in modo, che i risul-
t a t i di essa, vogliasi per l 'eletto cavaliere 
Mezzanotte, vogliasi per il competi tore av-
vocato Altobell i , si possano r i tenere la re-
golare e sincera espressione della volontà di 
quel corpo elettorale, è profonda ed incrol-
labile. 

Si è detto ed anche s tampato che un ' ul-
teriore lotta elettorale, conseguente all'an-
nul lamento, come si capisce, inevi tabi le del-
l 'elezione, peggiorerebbe nel Collegio lo stato 
delle cose col fermento degli animi più o 
meno latente. 

Ma, onorevoli colleghi, le i r regolar i tà , gli 
abusi si r ipetono più di f requente appunto 
nei luoghi nei quali le passioni di par te sono 
tanto vive da non consentire nel l 'ardore della 
lotta cert i scrupoli nella scelta delle armi. 

D 'a l t ronde: la d igni tà del Parlamento, il 
prest igio delle ist i tuzioni, l 'ossequio alla legge, 
il culto alla morali tà, sono interessi di or-
dine superiore. 

È da augurars i piut tosto che anche nel 
collegio di Ortona, come avvenne in altri, 
gli an imi si calmino e si r i temprino, le ire 
per interessi par t icolar i si di leguino e le ele-
zioni si compiano alla s t regua dei criteri , che 
l 'amore al Paese ed alle sue l ibere istituzioni 
deve apprendere ad ogni bennato cittadino. 

Così è che la Giunta delle elezioni acco-
gliendo il voto concorde del Comitato deli-
berò ad unanimi tà di proporre alla Camera 
l ' annul lamento dell 'elezione avvenuta nel col-
legio di Ortona il 13 novembre 1892. 

ANDOLFATO, relatore. 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare 
metto a par t i to le conclusioni della Giunta 
che sono per l ' annul lamento della elezione di 
Ortona nella persona del signor avvocato Ca-
millo Mezzanotte. 

Chi le approva si alzi. 
(Sono approvate). 
Dichiaro, quindi, vacante il collegio di Or-

tona. 


